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, la)l1e)ltt;. mt 1~1 ,co~e non du~~~>rono ~troppo IO dei re15.. 2.2 fobb~aio ;.c~a il 15 giugno norma per l'esecuzione del decreto del? 
FARE E DISFARE cliè 1l 1\fà.nuaqi da~ ·s~t~embre al ~ovelllbr~ de~ ~876 11 g1à. nommat? sig. Tenèa manda aprile • e poi il 15 giugno colla nota n. 

. ·del 1~60 maudò: fnon .1 auo1 · brav1 re~~~~~ , la OtrcQI)Ire N. 49S. a mterpret!lrne l' att. 639 abroga l'art. I3 de1 revol!lmento di 
me.ntJ. per.Ie sc!lòle !llezz,ane O• sahoi\<lU.fl~· l,9.;,che Il,l8 dallo stesso gtugno, un altro Coppino 15 maggio 1877 ;. e ii 16 fa fir­

'I· giornali danno l'annunzio i\e' Pro· e per le scuole teilnH~~~1 '6J vi· 'aggiun~fl. l, mimstro,· Il Copplno, fa fare M Re un da· mare al re il decreto eh~' modifica i ]/rO• 
~r5tmmi e del Regplamento . so?lastico che programm~· per gl! esatm finali •. ~~a questi. ·, cre.to,a reintegral'e l'~rt. 12 de!, ~acre~. Bo n· gr3mmi e i, regoHtmenti per gli esami di 

' 'l •'Eccéllenza dél mmistro Coppmo ha• fatto · pr.o~ratnmi•nOihlputéqu~ro· p.l !mtulst~O.·A~· .ghtano, del 7 RO'nnaio 1875; ehe ,po1 'due Ileénza liceale. e lo stesso giorno 'Pubblica. 
, ' 1 '1loinnl\~re 1 ~al. ,Oopsiglio SnperJore •dellw , man .chf il. 2~·,•ottob~·e. 11~63 tJèrlsò· di' 1 g}orni dopo lo' stel!s(Ooppiq~ spedisc,e la i progm~mi e' le ,istruzioni per l' msegna· 
· Pubbhc~ Istruztone .. Riface~dom solo ·d~!' , met~.eEe: m giro, l, ~t~~~~' e 1,, reP:ola~~ntl,, , çtrcòlare .N. 490 sul! apphcaz~one dtlll ,art: mento ne' ginnasi . e ne' licei; e ii 30 

18591• quante , Ieggi1 quant1 pro!ì'mmnn, ~Qn, ~udav:auo ·a verst 1 ~o,t ~a;~olf.'.c~e: Il l ·lO del c1tato decreto 7 gennaio, che.qtundt bandisce il decreto sulla dispensa dagli 
1 q11antt· regolamenti, quante circolan· a p.o1e settefullt~-;1865 l}~ fece d~gH altr~ -JQUe· il 24 ~gos~o co!l.nll?VO de~reto abrogò in esami; e il 10 ottobre colla ciro. n. 656 

., , e .ordì '!lanze e decreti reali e ,mlnlstermh! · .'st\11 .c~ndizione 'di cbse du~ò. ,d,uè, ~n tu ed .. narte le dispos1zton.1 degli art .. IO e, 16 annuncia. Orbi et Urbi come hanno da 
G1ù g1ù. ?al Casati a!l Copp1~o non c~~. , e~co Il ,,O 9t~obre, 1~67, !lSC}VatW J,ler .l~ ,de~J~mos~ decreto e che da, ul~1mo st~nc~ esser eseguiti i suoi programmi; e il 10 di 
stato tnll'l}~tro che non' ·n~bht voluto irtr-, terre d Ital.\a, ~1tr1 .IJrpgra!Jlml, per.1• g!n: , qQppmo! Il ,regolamen~o per gli es~mt d1 no v. fa un motnp1·opio per una sezionE~ 

: ·mortalars1 :J,lonendo 'le 'IIlam il! que~tò pii- ~asl .e per 1 , }Ice~. ch!l VIssero tr!lnqmllt liCenza. o volle far ltu, e lo feca d! fatto straordinaria d'esami di licenza ginnasiale 
. ,,;sticcio, o ~Istrnggendo qn~l elle fecero gli fitiu, a •. çhe.' \l Oor~e,nti il l '!lov:em~re ~870 il 29 aprile 18.77: Ma. artche que~to. rego- e liceala. ' 

· altri .o .runane~ghi~do e fognando tanto . noli l} :vol,le modthcare e.omCischmre. · . )ajllento avea ~~ su~ P.eccato origi!lale e Scotendo poscia l'ambrosia dal crine 0 · · p'er due: Anch' 10 CI sono stato p~r qual- 1E 11 S1~nor rTenna. per non ess!)r dt non ostante le IstrnZ!OUI del6 maggw per las · d · · · tar t' ò li\ 
' ' •1 che cos~. E la ,IJlor~le ~ La Il!Òrale la can· men:o· .. d~gJ~· a,ltri,< jl '? Ing.lio·: 1~71 ''II\and~ . la. ~ua eseçnz!olltl, 1: anno dopo il De San- fin~1:f 26 ~n rR!cfssr~;~d~n:andò 1~r nota 
, · .t~?O çhmro le re!az1o'!l~ cke, fa: ogm ~nn~ a tnt.t1 ~ l!ce1 d~ll.e 'Istrlt.ziOhi. m~orno agh }tt~1 .. p~opno 1l 6 gmgno con nn bel do· di s'chiarii~nto all'a~. 8 del suo• decr. 16 

la. Gmnta esaJ!lmatr!GB· degli, es.amt ?t• esami dJ licenza ltco,~l,e, tstru~I?m che! sono crilto açcomo~ò a modo suo la. fa~èond~ giugno 18$1 sugli ·osami di licenza liceale 
l.,1aen~a. Non ·si studia· punto o s1 stnd1a' .. un regolamento• beli e b11~11~ e che fucero della rtparazwne dell'esame' di l!cenza e al 21 m iÒ nando fece il suo sa ien • 

', ~m~le,, e molti, ptofessori, insegnano ·pe~gio1. ··!!l; ~t~~da al, régol,amepto , ,<11
1 f~~t? . e di finc~è con ?U altro . ~ecreto. del giorno ~ tissimo e ~~~inis~mo .regolamento p~r 1; 

"' E' h~.eosa· deva essèrè ctJsl. · :·L fo:f!Ia ~~1 ~ maggiO 187~. ~~~ ,~u quel- lugho .modificò addmttnra 1 regolamentt scuole mezzane 0 secondarie 
n 11 c·. !"'l · d O' • .. • , P1anno ~~ .vtde eh~ le. cose 61'!"1\il t~llppo 29 aprllfil 1877. Alle scuole tecmche :pen· • . , 

' . '6u,e. e uuc9 "r ' q ne, proo,çaplml, 1110~0 'atrutfa~è" ahdahno wale,· male. aSSiti: Mà · 1 sl!rono '1Bon'ghi nel 1875 Fip~l\ ÌtellSI76 e I\ 26 sette!llbre del 18~3 (stamo all a-
' .. ll.16~à 1a .lQggerll.' Le cose lH~ stran,e,• lJIÙ• an~li . r~\ne~U , L rimedi 1 si., cercarono a finalmente nel 1880 ·il' Do Sanctis ìe ri~ go ma) colla ~Ire. n. ~21 SJ,ltegò e commentò 

, , . tidl.co e, d~~e,.c,ome. norma :\11 profo~sorr e S' ~spet'taron!i:•·dall' inchiesta. ordinlllt~ dal 'fufìlìò ''da capo a fol;ido co' suoi programmi~ l' ~rt. ·2 del decr~to 30 gmguo 188~: .ma 
' 'l ' ~gh sçqlan,,s~I'Itte lU .una hpgulli ~str_ogo.ta, .depreto:,reale.29 settombro. J872. E l' .ea-, il 1011\J"èha sono staitè lod4te dagli inglesi, pOI ftl.composto m .pace d~l·SUO C~DISSimO 

1~ .fa~e. e t1.1s!açe, Sl)nza · tregual 1 senz!lJ nn cogitato re 'dell'linfitllibile. sp·aoifiM 'f11 lo non c'è da parlarne più. Pitfttosto tiriamo Depretis e no restò erede Il. Coppmo che 
fi~e. che ·d.mga se n_o.n. tfqsse.' 11 gusto ~~l Scialoia. che spedì· alle'• ~utorittl · scq!aatt-. avanti1 eO'llè scuole 'ntezza'ne o secont/,at·ie- pen~ò ~e n~, tp.nto por far p tacere a Bac-

" ~m1strò regt;~an~e d1 .frure"~Ispe1!fo ali IDI· che, ·ahìorpi sn'i~ntift.ci (\;edi .. chè, Mr-dh · omn.e' dlt:~vu. il 1\:j:anH!ini. ~h. 'venqtl'all' im. celh, d1 dtsfilr 9.nel che fu fa~to in, part~ 
mstro ca.duto, 1 oscurità,: } .am~I~ult~ d~l lingua); ai'j;fresld'i; a~·(liretto'ri,'aj,'maestri. 'p'~fd .del· divo''Bacèèfli; la matl:n·i~ .cf crescé. ·col d,ecreto 8 g~~goo 188~ e m parte. C~l 
c9man.do hn~no fatto de!II$.trh~w~e offi;t ai 'pad'Jii di fau\iglla alle né'rsone note per· 'sot'to1'le'·'mani e la ·matassa s' armlfa:'ma nno~l programnu che ora sono ap.nunCiatJ. · 
lli!IIe. 11! It~hai una. ve:a. babtlom,a. M~ 1d~ · istudì<' speciali' ihtorhd'. 'aJlf ist .io!le1 un o tu olimpic6 Giove e· voi· tn't~i dci' Stt~ E dt · ~utt? que~to che concluston~ 1 -!J~ 

·~ tutte• ctò st~.P?trìli du'e ptù· ~ I~Ilgo, ùq al-,, Jitird,.dÌ 27'' fac'~ie' !):ì" 'shi.n1 tta :(ittool' 'p!Hi :~ !nferi coeptis :a'dspirà.te meis· pr;i· concl~s!o,n~ l~, tm~emo ,dopo .esa~n,natl l 
t~a volta: i Ili tanto pere~~ S~· conosca! a !ID' ovil '~i ['èliiédevn' )a ~olnilone' a .q\i~siti,l : #t~atie ab Ol;igme mundi - Ail mè~ ' ' progr~~:mmt dt qoppJUO :liUt!,ll,ltO diciamo: 
4Ipresso 'a nostra legJs a~lone ,sco a$tica Sa.p~te'cnò 'n'·avvepne'~ L'àC!lua.corse'Jièr . . tp,~rnetwlm deilucite' tempora ca~·men . "tàre e disfare è tutto avorare; ·ma se i 

' far~mo l del,e.~ç? de}l6 le~gl eidell regola;· n' &UQ ~ol~tlQ' fino, 'Qhe" ·iL Bonglli: ~uel'' ~Il '7 feblìraio. 1881 colla cit'colllrEJ ll. 619' giovani stqdiano poco la colpa non è tutta 
., :ti.:~111n:tor1Jr~~d f6cet~~flì a,d'e~~:~~t~i .... tirituM:l.i~~rale. di Bonghi_non .iusfaurq~J .• ~I, d}vo ,Guido. dil; nuovi ordini sul,la ~~rata·. ·loro. · · X. 

, , e' tlegfi' scoliirfìlino ali e: matt~ 'stfathberie ,.buo21,,St\ld.J , c,o~ "qeçreto .. d~L 7 . ~en~[\11\ deF anno. scolast~c~· e' sullo v.rqm?zi~hlid~· 
del Baccelli' che 'non 'fuari"'iàva Ùè aohniva • ~$7~ .. d~lSIC!bJlJSC~. le: 'IIOrt!fB :;per ,l;h ~-., g.h alunm•;' e pOlli ~o. aprile .spedtscè ·la. 
. d' . . f l •ç J \ •. Qnmt dt:.lìcenza ltceale, ,e Il 22it f!\bbpuo mrcolllre n. ·628 a chiamo la Cfr~. n, B19 Il Cardinal Vicario e I'ls!'ndac·o di'' ·Roma· 

.. P.IK ~ 1·-~~nvere. una c~c~ are .. qua ~liOS~~:~ ,. , e~l ~egolamen.to' relativo.: . Ma::' 4i' ~ue' e .. il 21;' apri! il' 'col. la . llir.cplare n., .. '6?0:. di.; · · . 
Ma p n !'!la dt com~ncmre. convwn 1'1r.e g1orm la sere m ti\ greca di · Bonght · dovear' vulga ti l'·· decreto 7 ap~Ile, cl;le IStltmsce 

che .nor mter~n,t9le CI\'~9~an .:~l~e graJ;td.l~.· .e~sere offus~a:t. ~·,d.·ai fisbhl. del,la '·sçol·a.,résè.a .. '.: ~~'g· a.~a·. d~ onorè.; .. e. il .14. :ma.ggio coqa Riproduciamo' dai. gior!lali cattolici di 
narono a o~m mome'!lto per cose da ,nqlla,, .,dt Padova;. 'dt·. ;B?lQgua'·e dr .Torfn,o·. ~ :11 mrcolare p., ~34 ll'!lPO!le i.Je norm,e le :p1ù R(lma nella.loro testuale integrità. le Jet .. 
c~a de~ret! ~- leg~1 e .regol~ment1 pon decreto 13 •tl'' rego)a!iientoH·gh 'rms~1r~no ·nuove per gh esam1 dt ltcenza heeale; .e tere.'chè l'.Kmo .Cardinal Vicario a· il if;. 

. ~I~ll!O .st~ur~ d. a~e~h l~tt~,tut~1. 1 :~ • : ' 'Uloillìhi\ ,anzi eh~. qo,, lao.nda. troyiamQ c~.e il 24 m11ggio .coll'altra ciro. n . .6351 di\ di Sindaco. di Roma scambiaronsi in que• 
·' · 1.1 .13 .I'tovembre, deL 1$59; 1 GUI:\qu~ ab..:' il'28 1 ~~osto del 1.8.75 si spedisce da,ll:m· 's~hiarimenti al decreto del •30 gimnaio; a sti ultimi giorni circa la visita della stessa. 
. q~~~o' l~;' l'l\~!;,~, O~sati,, e itri~p~WvLre'go-' nistr~ l 'interpretaz'io\\e ~utelit)ca q e )l' ~rt. poi il 10 giugno (siam daccapo) dà le Eminenza Sua allazzarctto'di Santa Sabina. 
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., · :RJdhlami~md' 1' ~ttenr.ione dei lettori pegnare l'ufficio di cappellano in quell'o; la cresima e la confessione, e riguardando ha i suoi doveri, fra i quali vuoi essere 
sulla seconda lettera dell' E.mo Pnrocchi spedale ed ha affidato a parecchie suore di il ministero pastorale nella .sqa a m piissima ritenuto corna prlncipalissmo quello di ve· 

'tà carità il pietoso incarico di assistere i malati. latitudine, dàlla sorveglianza del clero alla gl\arè e provvedere alla iucolumità della 
~~·,'·\ P!ìf.eh.~ ·~ 1.nn: ,d~enmedn~g di una. gradv\1 Però, di fro.nte.lllla. grava respoUs!l. bilitll. dispensazione dei. su~sidi, ·dall' ar!J.ministra· pubblica salute mettendo in pratica tutte 

· , ecCO[lQ!IIl e per la liOSa energwa. .0 a che pesa su di lei; di fronte al dovére chè zione della: Cresmla. e del ViatJco all'e· quelle massime igieniobe che vengono repu· 
C~iesà. e por l' importau7.a:che ess~ acqmsta,. le incombe di curare con tutti i mezzi. di strema' unzione ed all'Apostolica benedì· tate più efficaci a conseguire lo scopo e che 
gmech1Hì · ben'·tiatumle1 C'ome ~mstamente cui può disporre che Roma rimanga pre- zioìle i]i artio11lo mortis. N è per (jUesto mi com'Ella ~iustamentè riconosce sono di 

' ·osserva 'l' Unioné', che tl Cardinal Vicario servata. dal conta~io; di fronte al:r.oncorde sottraevo !llle. prescrizioni igieniclie, eccet· competenza affatto civile. 
'"t~tin.avtà ,d~ t?' :~òsì so leno~ risposta, senzt,a parere di tutti gl1 scienziati, i an. ali h, ann9 tuandone la sola incompatibile con il mio « Laonde, quando tutti gli igienisti banno 
la ~1ù es·p·ltc•ta pp•ova~10ne del San o · t t .., t 1 t h I' I• nto dovere vera<) Roma; e se mi fogge stato concordemente affermato che H completo 
P 

.: ,. .. '· ... a ' .' . . . . ,· · .. r1pe u a ... en e proc amll. 0• c. 13 180· .. me rispost<J di non poter esserne dispensato, ne 
P!)C· , ·· " ·• dei primi casi è il mezzo più efficace, anzi sarei stato sl profondamente rammaricato, is()lamento dei primi casi è .la mi~liore e 

l'l solo efficace per ~·~pedt're ~be t'l ~orbo forse l'unica dif~sa contro il perJColo di 
LE'l'Tl!i!:\.'"'l:IÉtL' .EUro 0AnD. VroAR!O AL sr- si espanda, è manife~to c~e q~esta Ammi• e,,dopo··!lver,•cessato da me lo scandalo di una epidemia, quando il trascurare minima· 

'h.·n';a'NOìt DUCA l). LEOPOLDO TonLONJA, ~'F. nistra~ione, giacéhè Je condizioni della oittl! ,non compS:ritè nelle .corale del dolore, non mente anche una volta soltanto ~uesta cau· 
.,'·: ,1i(Sulo~c{) DJ ){oMA. nostra si possono ancora chiamare eccellenti, avrei licenziato la dignità mia, ?J~lto meno tela, può dare adito al morbo d imperver· 

,. Ecc.trw·si,qnor Duca, si trovi nella precisa, stretta, imprescindi- quflella. del Papa alla .Prova durissima .d, un sare in mezzo ad una numerosa popolazione 
· bile necessità di nò.n permettere a ch!cçhes·. ri 11~0 • • • · " , . • ' e mietere a migliaia le vittime umane, 

· Reduce appena dallt(visita p el . ~azzar~tt!) · sia l' ingresso nell'ospedale o ve sono state .:M1 fn dunque rtferdo non da. t~rze per= l' autorita incaricata di ~aranti re per quanto 
.. "''"' militare, dove fui aceolto con il èor.tèse OR· accolte le pochissime persone. qui colpite , sone, ma. dallo . ~tess,o1 ,P. Fer,I'JUJ,: « stessi è in lei la salute dei Cittadini, ha l' obbligo 

silquio, se non alla persona, dovuto al posto, dal· cholera •. · . . .. . · . ., '. , ! 
1 

· •i')',. trairl~\ii\\6, allà qu~ra .. m~nà nqp. m'avrebbero imprèscihdibilè di far· pienamente, stretta· 
""· mi copfldayo ,che.no!l mi sarebbe stato'ne~ Qualora per•àltro, lo ch'li'• è' .à·. 'snerliM ·.as~o~gét~atO .. » :J\l. ~li.: dlè~l fede, cor~e mente, e rlgòrosatnente osservare i precetti 

, : g~tp, ,' ~~c?sso alJaù:aretto c!vile. : mio noi). debba mai verìllmirsi; 1r asiatico lho·rHb, ·gh~l aggiu~go P!8hJssrma a~èseo. che d1· della scienza, non concedendo neppure a sè 
,. ,;N, ursspl,vuto qu11lche d,ubbio, ~ra , dovesse sciagu~ataiùellt!l'·fmpervilrsare iuiolie ,Q~1ara. con .se!Dph<li

1
ta ·Il .fatto; e 'Ilo n arros~ stessa eccezio11i .che potrebbero forse esser 

<:lo h. l.J.g~. prq.J.!ende. ,re, ve~o ,l ll.ssoluztono af. , in· questa ·c.lassica. terrà, rillora;-•re~ \o miti" . ~!S9~ q~ pu!jb~1carlo: e~l1 dotto, :non pr~se ·cau~a d' f{\calèolabi!i danni.. . . . ., . 
fe\'niiìtJva, • àn~h.e per .av.~r avuto, or. so~ inattuabili e sperirnent~te inefficaci. l e'rigo-i! , ~q)pyoço;. !lgll. cosclen~IOso;. JlO!l ha mentito.. ., <<Per altro nel tempo stesso che con la 

.' par~e~III giorht1ì ,ad ut.na m1.a domal~a ffins} ' '·rose mlsqre d' isolamento· ~arebba ·il· callo , :J ; ,Malgrado quelle rassicuran~i parole, non ··:rigida osservanza di slì'fatte .misure precau· 
' ,,,nu~ à; ,Pèt' li! el'pos 11 • personfl a . u CIO comé giil significava il pr~f. :Toscani a ibht. ;ljli {l~i~ alla )lisita• del: l~ztaretto civ!le, · zionali, que&to nmnicipio hà provveduto fin 

s~mtarl.o, :lspos~~ rasSJòUra~te. . , ,lo 'iriterpeUava, di. aprire le porte· d~l: là~· ,elle. per u11a. m.orale necessità-, ,per. una .1m· dove glielo hanno consentito le sue facoltà, 
·. N: òn: ch.1alno . m. colpa :nessuno d ~s~er~ zaretto 'all' .El. V. e alle al~re' autorità~ d esi:; , , PJ:'eve411;~a 1 O\rqos~a~za, la . flU,al,e. ,non .~11!-, a difendere la città· dalla sovrastante mi· 

stato .or or~·del~.so·.·nella .mia aspettazi.one;, . de~ose di p~odiga. re .i piet.osic?nforti. d~llÌI •... met,t .. e.Va, !~~;~lteriQrt trattati.ve, !l~i~llaz!Or;n. paccia del c.o11tagio; non ha neppure trala· 
P.erò, ~nvoctl' dall EJ· V. le .opportu)le d.1sp.o7 , rehg10ne e 1 socéOI'sl della·car1tà. '' ' . . , Tra la. v1s1ta .del Jazzaretto.MII1tare, do· sciato di procurare ai· pochissimi infermi' 

I'Sl?,iQnt affin~hè. all ~Ut?l'lt~ Ordmaria. ~l N è, del certo' potrà mai: attl'ib\litsi a ' ·:ve; m'al{{rado il rigore dell,a'· djscipJina e Il). ricoverati ne]. lazzaretto, insieme àlla cura 
,,, .:Roma, non. s.1a 1mP,ed1to 11, h?ero. eserciziO colpa' di uesto Municipio·se a Romà rlo •. ,'s~lid.ttà:~ella .s~ienz~,·npn si:oredette dover del corpo, quella dell: anim~ •. 

" del suf!.~m.mlstero m quell asilo d1sven~ura .vranno n~garsi le glorie, onde' van!loi gT ~ ',a_P.phcarwle ~ISin:e Sll!lltarle co~ J~ seye· "'Quindiè che in quell'·albergo del do· 
1 .. do .. y~1.nrij0 altro co~ff('Vduò pareggiare· stamente ce.lebri le altre ci.tt .. à colpite ~'a' · r1tà. 6hè·a ·~., Sabma; seg~o. cb.e !lOÌl ';: e- !ore non. fa diletto una cappella .in cui 
, ; l), \l~ 1 ,e a ?ar.Ità ~ e a e e. . . cosl.grande infortunio. .. ;.,. . .. . , • · • ' l'allo co~o~cmte ;', t:a · lassist~nz~ d ~m celebrare i divini offici ; non sacerdoti egregi 

A questa ms1stente domanda m1 conduce . A · 1 .J' E V R 'l' . . . . . d 1 povero· m1hte cosentmo· e quella d1 un d10· che rinfranchino all' ocqasione lo spirito dei 
pu~e I'af!etto di ques~a .classica terra, alla mio c~~o,~ndo ~ssequi~ma , espressiOne ;.,9 ·, >aesa~o, }o .non poteva,·· se?za. legittima poveri ammah1ti ~oi conforti della fedei 

: ·' quale m t dorrebbe fossero. negate; per causa . · . ' .. ammirazione, del popolo, lasctar trascorrere non suore pieto~e che leniscano a quegh 
· dehl\!:unicìpio, le glori~, 'onde vanno. meri· ' · , Il ff. iii flitldàco ,. : .'u11' o,ra; !) non la lasciai .. ' . · . : infelici le angosce del corpo èon opere 
" , taluente ~el~br,i le città .·sorelle d6~p~te dal · ·· · · · L;l;oRtòl-ìì.\. · · ,È vet:o,Lio ,tengo.la .massima che nei co~· soavi di carità; ·: ·· · 
. ,,., :!l;! or bo astatico. · . , . . . . A 'sno Em ... n.~••' · ' · tagi val \l: più 1!!- serena qonfidenza. in D10, « Tanto adunque nel riguardo délla reli· 

,f •Attendo dall'E.' V. la cessazione dell'O· n a!g~or aard. V!Cllrlo '" che'.non il10ultiforme presidio dei farma.ci; giona quanto in quello della pubblica sa· 
. stacolo al s.acrillcio ch'io debbo di me. al · Rom:•· ·.': 'non pertanto, ahbracciaì le ,precauzioni della lute1 l'amministrazione municipale, non ché 
· :bf!Q.I) pubbli<:Q, m.entre Le mi rassegJ!o. . :. -,..,;:i'"· écie]iz~;, t•ispettabili)npli~ se)l'cultori di dubita d'esser .venuta mai .meno ai suo! 

Dal Vlcorl•to, 28 settembre tas4.. . ' R , .El 0 ' ~7 : . ''1' ·essa, 1n~or~o d sogg~tto 1de~tJyo,, ~endono · doveri, ba la ferma pe;rsùazione di averli 
.· : . , : '· EPLICA DELr, .Mo •ARD, r:JO.ì.RIO AL :l'Il, · co!ltrarlE1'rispos'te. Ricor~avo behJsstmo ahe . pienamente e scrupolosamente adempiuti. 

; i. . D·~o .ne,l Signore . DI S!NÌ>Aèp. ' . l ' li l ' 'di ·eroici Veaqov~ ne son'ò morti rion pochi «Da ultimo mi cònviene fare osservare 
•• 

1 
• , ,,',~~ J\1, OAn:o;VrcARI<Y;',.. . ··.:·.· ,»•1Vl~at•,-;:~m.'f!.~,ottobroJBS4. :,vittime.~i m?r~i pestilertr.ialì;cheJavea· che'il divieto d'accesso.ne! Jazzarètto per 

E!e. ~lgnor .noc~.. . . · Nell~ tettera .d1. ·.V. E. d.1ètmgu.o ,j prin• s~rò ... m.a1 aJlPICCJca!o a v~runo,· n~n me n.e qualunque persona· ad esào estranea 'è stato 
.n.;Leopblue "~'••lolllo ·! · · ' clpii dà\' fatti. · · · ·· . · · . . , . 1 1 ricordavo. E .con tutto,crò m'· ero· pronost~ non s,·ure alljP.·.ro. v. a .. to,·· ma··cal.dàm .. e.nte .racco· 

A' di Sl!\daoq ·Rom~ ' · ' • · " ' " ' . · d' ' te • S."' b' be " C unn ·d J · · · · .., · · Quando 'pure guanti fossero· J)r.ecisll.mentil '·. !.ripe, re... :; ~a. ma, ~ne · pm s r r.r~ • man ato e mgmnto a la superiOra auto· 
,. ·' .. · , .. , ,.. -- qualison?.~ar-a~i da; .{.ei, nulla. p.er!lereb· .losf!-,me)/te, lE).ç{hgel?ze )!b~ramente. accet- r\tà gOvernativa~: , i . . , 
',• ,.; ·, :·· ,. 'llero i prmclpli .d.elloro valore intrinseèo ~at~,,al ~,azz,ar!l ~o t\~.~·}~r\)~e, ' . l ; • ,«E però quBsta all\mìnistrazìon'e nO!l 

' R;sPOSTA ÌlEL l FF' .•DI SINDACO ALL' EM.MO ~ualunque' foss .. e 'il.· meri .. to·1·.,o. · .. 'il ... d. ,etnerito .. '. •. ,Pe··.l' q.:ui\1 ~O~O)!J-:PPrl~ di :s.,p. o.m .. e;rnc? l :.pot~ebbe portare alcuna .• innovazione alle 
.. •: .CARD. VwA,RIO. delle persone. ''' ·. • · · ··, , ·. ;. ;ri~~nesse c,~n]sa, ,mnanp:;al ,V1carjo del. disposizioni a tal proposito impartite,, senza 

' · · . . . .·· llollll. 11·3o settombr•.,llisl. . Che l'Autorità Eooiesi~~Ùc~; pell'.oFdinè snçc~ssye ~~ ,OJ1prip, ~I! è-,mù~le rrmrp~n- . speciale, preciso oriline dell'autorità stessa.» 
,; ·, Seiltb innanzi tutto il doì'ere di esprimere spiritua\e,•èoin'•è indipehd\!ntd aa qualsiasi tàre .a .. bb'~d,J?I1qf,ne, IUCf 119 l,,tlot or ;. : 

.a· !l'E. :v .. 'R. ma ·1'l''".I'vl'ss'1·m" r'Jn"c""'.s~1''m;,nto. terrena ·,potenza,' debba' cosi èssèr 'li pera , PlaCJ~I,··se · 6 . e. 1 
... e1 .. 

6!0f~ ,g} a,v~sse :por: ... . .·. . ,, . ,, 
:! .•. '· v ·~ ~ n d Il'·. t . . d' •) .. ·.'è'' .. ·~·t'-' . d' tato Il :resP.OnS(\ (cos n è corsa pél' ,Roma• ' La 'R'"' . d' " et-' la ontr epi'ca 
l .J)er l'inpìdénte·av.vénuto i'n'occasione~ella ·a : 1!JrOmlsswne 1 .a.Jcl, ·. ve.I"·.l?. 17. lidama)«facesseseaondola·sllaprudenza.» · · ~,a~;ma. 1Y~ · 48• c o.r 1 

,, ·et· L· 't 1· 1 tto · · 1 • s· .scu~1bde,per·un cattohco,·ammessa pm o. . . '····': · , .... 1 • • ~ ••• del ff.'d1 Smcjaco 'J.'.orl.oma,.~obben,e no11 
,,;;,rul· BI gJ a a azz!lre mumCipa e·m . meno aq.qb.e dat' ... "sst'de'ntl'', .r:>ov.'è dnnque' .. Ma Il,,fatto,. sta ,pure cdh:.d,Ito d.l aenh· . (l),, •~ l' t l . 

i Sabina, ael quale fatto per altro ·credo che "" "" "" l è l t d i' " I necessart\1. .. por... ~rancamen e~ , a. qUt-

i' 

' debbasi a~triliuire la 9ausa non a colpii. di uq. l]fficw sacro da' compiere, l' Autorita i ~zza; · g~aye a pun °. a .. tmpens ~rJr,e 'f stione sul terr~~o, politico •. 
...... "·a.l'ifuno,"nìa 'siiftanto ·ad 1111 semplice m, ~l- Ecchisiastica ha. diritto e do'<e~a, d':esèrci· lthertà rehgwsa d1 Ho ma. ·Ed è prtnclp\f, •· 

tarlò: dov'è l] n. sacerdote, iyi JliOTaJmente IJ!8nt~ per .que.sto, ,Eccellenza,. ,Che, IO 
,lllteso. : .. ·. ·. :· '· risiede il Vescovo chelo.manda e lo manda nspondo alli! sua; lettera .. del gwrno: 30 .. , , ..... 

\)(;
1 

'· \(\)g\i;lt~'etissimo che CitcaJ q\lindloi' giOrl\~ egll solo, per quanto sia !odevbJe là pod~stà settel!IQl'B· i •' 
or riono il signor prof. Toscani, direttorè di ·laica che l•> domanda; e alti all'Autorità , ,Jl; daccM l~tlettera. deldf, di• Sindaco non. ÀI~ss'ai:idrd III a"Yif:IU,;a 

· . Puest' Ufficio d' igtene, fu di mandato da·. un Ecclesiastica impedisce l'esercizio dei suoi rassicura:. IJ,le, n è il Po.ntetlce che rappre: · '· '· . ' .. 
i ·;: ~dl~:IDMiVnistro' 1degl' irlferrn.i, seÌ arenent~o · .doveri, chi divide il Y escovo dai' suoi sa- sento; compjo ~L 11llio, do.vere affermando ... , ~,, ; .. , . · . ,,,., •. : . 
~· • c e· · : . · vo esse recarsi a· azzaril 0 perdoti, offende la Religione. che, ove la.. mia dom!j~da .. del, ,;gio~no' 28 Sen~bra ap,cer.tf\tO ~· prosS,~mo l' avvem• 
.:; , :per. amministrare la• Oresi,ma a .qualche ma· Se. v'è posto, dove quell' Autorità. possa P.~ssi :n·on e~;ludital ,ri!lintre .~a, tàtto .iJ diritto meriti>. , di' una visita' dell' lr!fperatore . A !es• 
" L .Iato,;. poteiisil liberament.l· accedervi. Alla e debqa spiegare la sua missione, è' il !az-. o.1 e.ssere, la· prese)/te 1e~tera di sua naturl,\ · sandra ·a Francesco G. iuseppa ne!Iàt" sua 
.. · quale do!lla1J.da il prof. ·Toscani, dopo fatto zaretto dei c.l11.olerosi. Quella.dJ'vt'na ·podestà s1 r1solve· in protesta. ' · ,,, rilevare obe .al pre~e:nt.e 11on vi erano nel e • ~t~ssa capitale. Questo atto .confermerebbe 

lazzaretto infèrmi r.uì fo~se d' uopo lo àm- che vi ~ abi~ualmente rapp:resen,~~t!lr, dai·· ·Bell'E; V;· · sempre '()ÌÙ il buon a,ccor~o tra i due im· 
'-··"~ministrare .n detto ·Sacramento, soggiunse sacerdotr, è gtusto clie anche attualmente . . Dev:mo in Ges1~ ·Oristo peratori: Vienna: presenterà uno ·spettacolo 

· che egli non poteva. annuire. alla ricliiesta,, vi si faccia conosce~.e. · ad imitazione del· ' , · imponente perchè vorrà dare un saggio 
:·poicM ·allo . scolo ·.d' i.mpedir~ · con tutti .i ;Divino Pastore, che diede per :il gregge la Lt. :M. ·OARD. ·VicARio. 1 d'd 't l'tà 1 " · ·t E' · t Il' f1ì · d ll'O · · · L · c •• ' l · · · · · ' · ' della sua sp eu 1 a osp1 a 1 verso o mezzi pos~ibili a diffusione el morbo, si . ,.rop,l'!a VI a. mer~n e ,a u mo. e r·· Ecé.mo alli. rr. ru stndttco · · : .1 •• ' O d' t tt l R · 

•l ' era ·riputatò ·illdispensabile,'di concertò con 'dinario visitare i BUOI:cooper!l:tori e ministri, . Rjm~:' ,, . <j :' zar l l1 e e USSie. . 

l . ;u~~to;~:~~g~~e!~::!:\~~t~\~~ili~~n cy: ;:;: %~~te~i~1ricò~:~:l~rf~~~nl~~~~~ia i e~:r.~~~ l,, ;; . . '' . 'l' -~ '•! (4 ~~~r~;~~~i:!~ l~ c~ s~~ts~~ pfdop~i~~~: 
sone racchiuse !lllll'ospedale de' cbolerosi; s~Jmpio coloro che, jllir.!lel.momento dell'e· ·: ~RPellll furono pubblic~ti (~~~~sunti dibile, in quanto che corrisponde alle esi-
alla··q~ale necessarissil!la mis)lra preca)lzio- roismt?, ~gnto~o la P.Ajchezztea d

1
ella n1atu~h·; · d~lledettere su riprodotte, .di prefetto di genze della buona etichetta fra sovrani, 

naie s1. sa,l'abbè potuto derogare nel s•Jlo . esempw ovu 0 s~cJa men · a popo o,. 0 e. Roma Gravina .• richiese , al ff. di Sindaco tra i qtiali deve essere regola inviolabile 
caso che il morbo si fos'se ilisgraziatàmente . de' suoi sfJp~~;~sta.nti ecclesiastici e civili suol m 1 · · · · d l' · d 1 che " visita fatta è visita restituita. " 
.diflì. ISO nella città .. · . . . '. . . . giudic~r~ mèglio r~i fatti oi,Je dalle parole· .. · ,, ilo Or oma ·COpl!l' antentiCa ella rep IC!l e l. G' f' . . 't l 

'" · n· t \' · t tt· t' · l ·b ~cardinàl Vicario e quindi successe fra le "''rancesco mseppe 11 pmno a V!Sl are o 
, .tU ·a. crede're ché ... la rispost!f'. del prof. . l" al,,.c!rcos anze, ·a Jnen \BI· ·a .. uon· d , . l. . Q•·,II' n·el.SllO tei'I'I.tori'o ·. I'nd!' naturalJ'ssJ'mo 
T ' · 1 d · ' • sen o d l pastnrale governo è ·ncor• ''gl' . 'Ile 1t1Utdri1à' civili U. U. Ili.ngo C9 loqui.o,. per.· • " oscam, essen o passata per piu interposttt · . . ~ , e v • a a u· · ~. · ()t-e fra. · .ìirev.e .Aièssandro m ricambi· tale 'Jl~rs(Jne, !lOn sia stata. riportiJ,ta ·!i-Il' E: v. dicel'e,:so.!a COJ;llpe~ente ,giudice, l' Autorita' ·ved'éfe ·se· si <doveva e in qu~li' termini ' ,L\ ' • 

• Uev:ma · nel>suo preèiso significat,o; ed, il Ecc esJa~t1ca, altri , non . avendo. all'uopo , :. çoPtr~reP,\i~~re, ~Il' ~!l! mo .. Par0iJchi. · : . cort6sia, .• tale tratto di .amicizia• al · tlollega 
app,un~q all' eqF,ivoco che , ne derivò, che nè. il 1111\nd.ato, nè il .sicuro discernimento. , , ; l?erQ ,prima. di• nreudere uu.a definitiva ·. sulterrìtòrio aus.tro-tmgarico. ·" • ' : 

l. vuolsF riferire U dispia~evole · .f~tto. di-. cui Com_e 1si .e~p01:r.~bbe: al. ridicolo: la.~ podestà , . risoJ~aione,, il prefotto ha .. yoluto telegra- · Si -'capisce do~e va a ·_finire .-il... ·J;Ji~·itto. 
· V. ·E: si di.wlè nella ossequiata di Lei.)~t, sa~r~. dettjn

1 
do. mass~m\~,igid?e e' il(~cp··, , fare ali Presidente ·del Consiglio, che già,· Re·Utilberto aspetta sen,1pre ,al Qnil;inale, 

teradiieri l'al,tro. ·.,. · · ·., i· ,nom .. J.a,.nu a, ng.uar an r .. or. me•reigo~o~ :f\'uOlài,avesse .. futto:·.manife.stare ì!•·suo' llh.e .. F.rancesco(tiuseppe gli r~stituisca. la 
• 1Circa poi la. c()ndotta del!lledico. preposto ·e rnorale;; cosl!a. podestà secolare s~ àr~iJ' a , . . . t . 

. alla dir~zioue del lazzaretto,. è evideilté.che schia al dile~gio dei sudditi, quando voglia•· ,m lc()nten~ 'j)er 'qne~t6 in~ideJ_Xte.;. ]) par~ VISI a. . , . . · · ... ' .. • . 
.. · eg!f riòn può essere, punto chiamato in colpa sentenziare m fatto di religione. : :cllli' l'·t)nor:· Dep~etJs ab.but 101\"lUUto di . . , ·· · . 
' ' sé·. non 'si, credè apt0ri,11zato. a consentire·. a Ora, se il più delicato r1serbo, se il più ri~pqndere .iae~ a~~ht' stiggerìtQ: h11 i tennini · • · · · · • 

··V:. E. · l.' entrllta . nello stabilimento: .. Egli grande rispe.tto ~eb?ono. i laici .\Il! ii. Qhie~a, t preèisi del iispo. sta .. ~n. fatt.i il pro-sindaco.· .IIfonsignor Rotelll; Delegato Apostolico 
aveva· 1'Ìçe;vuto l''ordiM deciso, a~soluto, o~unque .è m.en~o 1l·nol!le çattohço; ~ par·: 'Toi:lqnja h~ \riàndàto al Cal'(iiua Vicario la a Oostantiuopoli~<.~ che già e. r. a.·su.·Ue. Qio···sse 

'iridisoutilìilè .di non .permettere l'ingresso. ttaolarmente md1spensablle· m Roma,· ifove .. ~~guentè lettem dalla qiiale come.anche dai di restituirei a l:toina1 ·dietro' ordirii supe· 
a cbjcchessia, .. n~ssuno e,ècettuato.; ed a con· l' .Autorità Ordinaria è moralmente una con·· . precedenti1 concerti' apparisce evidentissimo• riori h~ d?vu~o tit[\rnare. la.' àil,a. pa~tell,za: 
fBrmli. della ri$olntl\ .volontà. che fosse rigo.. quella del Sommo ·Polltefìce, 'irt '9nanto: è ,oh e l'.autorit~ · municipale è· l' umilissima Le ragwm dr questo èontr' ordm.e sqno, di 

,,ròsanientjl.os.serya\9. g~est;J. disposi~ione; la .Vescovo dell' ete~na•clttàJe q\!i!ldl'l' òffesa: ··arieeH;t·della politicà. e·. ch:e 'il governo, atto \UOIU\l,nto. · 
.ste.ss,a ~utor1tà. ,JnuntCipalJl . nono s~o.è , mai .recata all' ima '' iuvoige 

1 nece'~sariam(\nte ossia ·Ja,· M. assoneria nòn· vuole· riconoscere Co"i Ja . .:Vo"e della ~?.1r•tà. 
Permesso di var· care la sogl1'a dell•zzarettq.: ;J! oltraggio· all'altra., .. ' ·.· .. ·. · .... · ... , •. . · · · o " H· • 

" u.·. n" ... d.i.~jtt ... o.:.·'' .• dosl.: é .. s. p· ·,l.iei. t.(). ',"·.dé.l.l' 11.11. tofit.à . . ..4-n~i,· ~~s()ndo: avvenuto. che. un sanitario· ·•.· ·.Tali ev!derti pri,nèipii ~otfrtlp,o., jugi.tiria 1 · t . · 
.do:\'è ~J!.~rare nel.lazzaretto•stesso per'ése-c"d~llatMria, C?ntelluta., ~ella_ll)tt~.~a d~.v. MC eSI(\SJç(\, · ·. ·'· 1 

'' • '• Ò ' 

gu!rv~ .un!\ se~ione. cadàverica',,; si prese t :E.; la q?llle ~~. ass.ume 'l qfi}CJ(>}i fJ!odera,- :'. ,'Q'uei>t~; llìtteril' .10:. troviàmo iu. un di· . S' e~ii. gì~ ditta' la noti~la ehe il sighor 
qumd1 Il provvedimentò di farlo trattenere ·tore dell eccl~~~ast1~~ 4.-.nto~!,tli,,pe~IJl!lttelld!J spaccio.idel Secolo ii .: ''' ':. 1 

• ·, ' 'Schl9e~er, ntornando a.:Roma,, avesse nuovo 
.penarec!lhi,giornl. nella casa, di· contuui~o~cia. · · o.no; se~opdo le .. ci~cq~t~~z,~,; : , , .. i ) OiJN'fRO REP!,IOA· DEL FF. ~1 .~;~~~0 A~· istruzioni e che ht base delle nuove t.rat· 

·:0!!1 resto ques.ta ;Aniministrazioite' cohiu~ ·. ,Ed è qu.~sto, ,1l!cc~llenza, 1L vero cardme .. · ... · L'E~<;.MO OAaPINAL VIcARIO.. . , . tativ.e col Vaticano fosse· essenzialmente 
naie ·non può ·'davvero esserà aècagionatà delJ~ queshon.~, . ' mutata. Questa vocR è confermata dal 
di ave,r .mai :poat~ ·i.mpedimeùto all'esercizio Al P. Ferrini qavo i,ncarico di pro.por~~ « :Mentre con sicrù'IJ. coscienza· ·posso af. Reischbote il quale soggiunge: · 
del mtmstero rehgwso. Compresa dal do- nettamente . .Ja tesu sei! Cardinale V1carw fermare di non aver·mai inteso offendere 1 · 0 · l L 
vere· di· procurare agl'infermi nel!azzaretto entrando al lazzaretto,. sarebbe stato, come l' autòrit!l' ecclesiasticà e· di essere al, tuti9. " E' un fatto che· tra a Ul'Ja e a e~ 
i soavi. coufor,ti ~1\11!1 ~arità ~ della fed.e; alt~i, pogna!llo,. che avesse ~eguito un' ope. lontano dal voler assumere l' ufjJcio di mo- gar.ione prussia,Ìla sono in corso . tmttat(ve 
essa, dt proprta mlztattva, · s1 dette subito razwne an11tomJqa, soggettato alla quar~nr deratore !della medesima mi pèrmétto 'far vivissi!ll!l, ed anche qui non . mancheranno 
~remura di chiamare tin religioso a disim· tana. 1'/on di~tingtJevo tra atti ed atti, fr~ cons~~~rare che an.~he' 11 ~ilt~r~t~ cittadiA~ ... ~elle,s.orpres~ l'jgu~rào l'l tutto l'indirizz~;~ 

j.' '· • . .J; 
• ' l l ·' • 



',·,-, 

della . politica europea, specialm\lnta per 
',èib c~e riguard" i rapportt sociali. " 
· ·· A 'guasto sibillino Iinguag~i~ si do:vre.b: 
bero far snccedere alcuni punttmterrogatm 
'fra parent~sis. Di che razza di sol'pre.96 
vorrà pal'lare 1 Ohe sorprese debbo~~ e~­
sere se debbono riguardare tntto l mdi· 
rizr.o della politica pnrçpea ~ Che p~r certa 
gente .spuntino sull' onzzonto cupi nuvo­
loni~ Vedremo ! 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 

Si assicura che i giorni dell' on. Mancini 
al ministero siano contati. Oltre al malcon­
tento che la .sua condotta desta all' iuterno1 
vi sono dei malumori all' estero negnalat1 
dligli ·ambasciatori cho mettono ~l goyerno 
nella necessità di provvedere. N e1 ~uo1 co!­
loqui col He Umberto a Monza Il presi~ 
dente del Consiglio si sarebbe intratten~t~ 
sopra questa eventualità. In tutti i modi SI 
provoclierà un voto della Camera. 

- Una circolare del ministro guardasi: 
gilli, on. Ferrae~;iù, ai proc11ra.wri genera!~ 
chiede che si faccia uil elenco CO!Jlpleto d1 
quanto sono persone che sofft:on~ !l .c.arcere 
preventivo da più che tre mes1, gl~sbfic!ln~o 
il ritardo frapposto dali~ autorità gmdi• 
ziluia nei relativi processi. 

:_ La Gazeetta Ufficiale pubblica il .de­
creto che istituis.ce il Jliuseo commerciale 
a ToriD\h . 

- La stessa .GaÌ!eetta reca la. nomiua di 
Peoolli i notàio· di Pontebba. 

' . 

ITALIA. 
Oatania ;..:.. In seguito 11d un ·~érri.­

bile cièlone . che ha devastato i. sobbo.rghi,, 
fino da ieri furono estratti dall~ macer.le. ~3 

· cada:Vèri. · I feri~i· superano !l centma10. 
l'ros~gue il aalvataggio; le autor1td, le t~uppe 
vi concorrono. ·. . · . . . 

Calcolasi chè i. datm! aupérino i d!la mt· 
lioni. · . ... 

11 ~tupicipio distribuisce soccorsi. 

Germania 
La frazione. polacca del Reiebstag tede­

sco ha pubblicato il s11o progmmm!l elet­
.. i tòraiè. · 

'' · ~e sono ponti principali : 
. , t la difesa dell'autonomia polacca ~~~-, 
zl~nale .. e politica. sulla base del trattai! e 
delle patanti regie; 

2. la difesa di tolti i ,diritti della ,chie­
sa naZionale; 

a. la difesa ~ei minacciati interessi 
dell'agricoltura, della. proprietà rurale; 
' 4 .. finalmente la difesa delle industrie, 

. e del lavoro nazionale, 
Belgio 

Telegrammi da Brnxel!es hanno· a~onn· 
ziato ehe il re e la regma del BelgiO, o· 
vendo il giorno 5 corrente assistito alla 
distribnziono dei premi alle scuole secon· 
•dari e furono fatti eeg no ad alcune di m o· 
strazlQnl irrivereotl ed ostili, ebe ebbero 
per conseguenza parecchi arresti. Il para· 
gooe non potrebbe essere più el?quente o 
pitl significativo per la monarchia · belga. 
Quando i cattolici dovettero abbandonare 
il potere e furono fatti segno dai. Ji~erali 
ad esclusioni odioso ed 11 persecnztoDI bru­
tali essi soffrirono in silenzio, e, senza 
usefre dal terreno della legalità, ai prepa· 
rnrono alla .riscossa ora felicemente com­
pita. Il contegno dei liberali è stato invece 
ben diff~reote; Dei loro insuccessi e della 
loro impotenza essi hanno chiamata respon­
sabile la corona, dando chiaro a veuore 
quanto di brutto, di anticostituzionale ed 
1\Dtitnoparebioo si nasconda sotto I' urp~llo 
del Uberalismo. n raffronto è abbastaD\111 
eloquente .e deve .considerarsi dai. ved ya~ 
trioti· del Belgi o como una proz10sa rt ve~ 
laziooe. ' . 
~ La stampa lìberàle fa gran chiasso 

por 3000 maestr.i m~saonici che. rimarrau· 
no fuori di JWptego 11 cugwue della 
nnòva legge. Cosi fò.sse dico io, ma agm­
zlatameutela cifra è esagerata e posta là 
a cnso per fai' impressione. Ad ogni modo 
il gran numero do' maçst~i massoni man­
dati a spassu, prova che il paese non ne 
vuoi sapere, giaccbò la nu.o~a l~gge non 
li destituisce, 1113 solo noul1 ~m pone (come 

facevano· i sodleentl lib~rali) e lascia al 
·comuni libero il prender li· o lasclarU. 

Austria-Ungheria 
- Ila fatto eooellento impressione la 

notizia che il sig. Lleobaober ba presentato 
alla dieta di St~lzbourg nna mozione chie­
dente il ristabilimento dell'antica· Univer­
sità cattolica di Salisbargo e ebo questa 
mozione veono rinviata ad una commis­
siong speciale. 

Parecchi giornali l' appoggiano con moJ. 
to Mlore. Couvieu notare che questa fallo 
sarebbe accolto con . gioia dai oattollel di 
Germania, Salisburgo essendo sftnata alla 
frontiera dol dna imperi. 

Francia 
Da qualche tempo regna grande' agita­

zione nel mondo industriale ed operaio 
lione&e, Gli operai, privi di lavoro, tennero 
gii\ molte riunioni, nelle_ quali si focero 
delle proposte oba non possono tornar gra­
dite ai capitalisti 11! qnolla città. Si parlò 
di dinamite, d' incendi, di distruzione di 
Socio\~ o di cento mila altre delizie auar~ 
cbiohe. · 

Per scongiurare la crisi, il Municipio di 
Lione spedi nl Alinistero oo comunicato, 
n~l quale, do!JO aver dAscrilta la triste 
condizione in cui versa l'industria lione se, 
invoca l'. aiutò del Governo. 

In tale comunicato è detto : che la crisi 
dum da parecchi mesi. Obe, fra le indu­
strie, la più colpita è quella delhi tessi­
tura della seta. Ohd gli operai senza la­
voro ammontano ora a cir~a 15,000. 

Inghilterra 
SI afferma, in modo autorevole, che il: 

governo iogle~e ,ubllia aderii~ al sist~ma 
metrico decimale. 

Non si è per anco T Ioghilt~rra impe­
gnata a> rrndere obbligatorio il sistema 
metrico. 

Por il momento ai limita a equiparare 
Il suo sisterua di peso e misure a quello 
~egli aitri paesi. ·E' nn lieve passo iuvoro, 
ril1ì molt~ significante. · 

DIARIO SAÒEòO 
Yenerdì 10 ottobre 

: S. Francesco Borgia ò. 

Cose di Casa e Varietà 
Resoconto d!!ll&. Passeggiata di 

beneficenza. Dai Comitato riceviamo co­
mn!licaziope del resoconto per la passeggiata 
di beneficenza verificatasi in Udine nel 
giorno 30 settembre. · 

Le somme raccolte nolla passeggiata o 
altrimentilincassate dal Comitato ammon­
tano complessivamente a L. 2315.24. Le 

.. spese dovt!IO sost.enare sommano il L. 39.87. 
· Soulùm netta L. 2275.37 che il Comitato 
ha d,ispostil siano ,erog;ats como segue: 
al Sindaco di Napoli I,, 1100.00 
al Si'ndar.o di Spezia 10 600.00 
al Prefetto di Cuneo " 570.00 

L. 2210.00 
Vengono trattenute per le · 

eventnali spese di trasporto fino 
alla ferrovi~ degli oggetti di 
vestiario r,, 5.37 

ltwe11tario de.rU oggetti raccolti 
Camicie da uomo bianche e colorate 185 : 
id. da donna 85; id. di lana 16; Oollotti 
2~6; Polsi paia 32; O!llza paia 343: Mu­
tande biaaehe 169; Mutande lana 15; Oa­
miciuole 93; Or1lzoni 181; I'anoiotti 146'; 
Sottane 38; Tovaglie 24; Lenzuola 61; 
Fodere 39; Cano~acci 7 ; Giaeeho .208; 
Capotti l O ; Tabarrl 2 ; Cappelli 50 ; Scar­
pe paia 98; Bmttl 29; Fazzol~tti da ta­
sca 75; id. da testa 21; Coperte da letto 
20; id. bianche 5; Fazzoletti daspalla 17; 
id. da testa26; Grembiuli 24; Stoffe no­
tona e pezze metri 169; Pagliericci 4; 
Sclnrpo 37; TtJ!a bianca metri 42; Briglie 
cavalli l; Stoffe l~na io sorle metri 140.30; 
Sottane· colorate 60; Busti l; Corpetti da 
donna 152; vestiti d11 dono!! 68; Beretti 
da notte 8 ; Guanti lana 2; Fascia . 2; 
Uosa paia 4; Grembiuli . in p~zza 15 ; 
Stol\'a cotone metri 13.30; Cambriob 16 
per 23,Al3; Tela per collottl pezzi 96 dei 
quali ogg~tti seguirà la spedizione al Sin­
daco di Napoli p~r tre quarti, nn .quarto 
al Sindaco di Spezia. 

Il Coroitatl) nella sua riunione 8 ottobre 
ha votato uno . speG.iale ringrazinmoutò 
all' on. l!nnioìpìo\.(JQ!' la eonoessiouo della 
B11nda1 del personale di vigllauz~ citt!ldlnl\ 

. . l 

.nonchè dei pompieri, all' lll. Generale eo­
maod$nto il Presidio, per aver accordato 
la mnsic11 del 40.o reggimento fanteria, al 
Patronato che ha offerto la propria faritata, 
ati' on. avv. Ernesto d'Agosti n l che poae 
a disposizione la fanfara degli allievi Zap­
patori, al cav. Giov. Battista Degani che 
prestò gentilmente i due carri, al tipografi 
Doretti e Soci cbe fornirono gratnitamente 
gli stnll!patl ; infine 11 tutti coloro ehe in 
qoalcbo guisa contribuirono ad assicurare 
Il buon successo della fil11otropica impresa. 

Constatiamo con vivo dispiacere, eni 
part~ciperauno se1;za dubbio non pochi cit· 
tadini, che il Comitato non ha voluto pren· 
dero in considerazione la proposta d11 noi 
fatta di apediro UDII ~arte dello offerte 
aii'E.mo Arcivescovo di Napoli. Ci erava· 
mo per no momento lusingati che, seguen­
do esempi nobilissimi, si volesse in questa 
occasione far taeere ogni spirito partigiano 
e non al avesse in vista che la carità e il 
pi1!. pronto soccorso dei desolati fratelli. 

.Noi ingenui l La lrlste realtà è venuta 
ancora una volt4 a persuaderei cba dove 
impera dispotico il liberalisme ogni nobile 
sentimento deve cede&'e alle odiosa sue 
mire. 

Apertura delle souole ed esami. 
SI porta a pubblica notizi11 che, secondo 
le disposizioni governati ve, col giorno 15 
and. mese si apriranno tutti gli Istituti 
pubblici d'istruzione secondaria classica e 
tecnica e magistrale di questa Pro~iocia. 

Gli esami di ammissione, di promozione, 
di ripnrazione e di li~enzn. avmnno luogo 
nei giorni successivi secondo l' oidioe, che 
sar!Ì affisso dalle Commissioni locali all'in­
gresso dei rispettivi Istituti. 

Le prove scritte por gli eRami di licenza 
Jiceale avranno luogo presso il R. J,lceo 
St~llini di Udine, nell'ordine stabilito col 
Decreto ~lioisteriale 22 agosto u. s. nel 
gior_~i 15, 17, 20 e 22 del corr. mese. 

II R. Provveditore, P. MASSONE 

Società. del Tiro a Segno Nazio­
nale di Udine. Si avvertono i soci che 
do~enica 12 cor. alle ore Il aut. nel lù· 
cala dello scuole femminili io Piazza dell'o­
spitnle avrà luogo l'Assemblea Generale, 
noncbè In votazione per la nomina di dno 
membri della Presideoz!l -Si raccomandB 
caldamente ai socl di voler intervenire es­
sendo dalla Legge prescritta la pt•asenza 
almeno di rio terzo degli inscritti per la 
vallditìì delle deliberazioni, 

MERCATI DI UDINE 

9 ottobre 1884 • 

, Granaglie 

Gran. com. vec. L. 11.45 a L. 12.- -.-
,. nuovo » 8.00 » 10.75 -.-

Giallone » ~ 11.- » 12.- -.-
Frumeo. » » 13.75 » 15.- :_,_ 
Sagala nuova , 10.40 » -.- -.-
Lupiui » 6.20 ,. 6.30 -.-

Frutta e leg~tmi. (Per quintale) Uva 11 
L. 4G; Mele L. 8 a 14; .Fagiuoli Al p. da 
L. 16 a 18; Fichi da L. 16 a 18; Patate 
L. 6 a 7.50. 

Uova. Se ne vendettero 20,000 a L. 80 
e 81 il mille. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 

BolleUino sanitario ufficiale · 
Dalla mezeatlolte del O alla meeeanotte del 'l 

Provin'cia di .Alessandria : 4 casi, !l 
morti. 

Provincia dì Aquila: 2 casi ad Alfe-
denn. 2 morti. · . 

Pt-oninoia di B.~r,qamo : 5 casi, 8 
morti. 

Pt·ovinoia di Bologna: l caso a Por· 
retta. l morto. _. . 

Provincia di Campobasso : 1 caso a 
Pizzone. l morto. 

Provincia di Chieti : l caso 11 Quadri. 
ProvinCia di Caserta: 12 casi 3 morti. 
Pl-ovincia di Cremona: 12 èasl, 5 ·morti. 
P1·ovincia di. Cuneo : 44 e~lsi, 22 morti. 
Provi11cià di ])'errara : 4 oasi, l morto. 
l'rovincia di Glmova : a Genova 13 

cas.i e. 2 morti. Dei .casi precedenti morti 
8 .. Alla Spezia 2 casi sospetti o 2 ,morti dei 
giorni precedenti. 5 casi 11 Sampien!areoa. 
. 3 a Sestd Ponente; l a ·Bnsalla,. Coruiglian~, 
\Pr4, Rottig!ione, s. Quirico, Sèrrarioco. 14 
morti. '·· · 

Provincia dt Mantova : 2 casi, 1 morto. 
Provinc·ia di Modena: 2 easi 2 morti. > 

Pt·ovincia di Napoli : A Napoli 1 
morto e 7 dei oasi precedenti. Nuovi casi .80. 

Io Provi noia: 25 casi. 9 morti e 10 dei 
casi precedenti. 

Provincia di Novara : 2 casi. 2 morti. 
Provincia di Pavia: 9 casi. 6 morti. 
Provincia di Pisa: 4 casi o. Bagno di 

S. Glaliuno. 1 morto. 
Provincia di Re,qgio d'Emilia : S casi 

a Baiso 3 morti. 
Provincia di Salerno: 5 ensi. 
Provincia di Torino: li casi 4 morti. 
Bollettioo odierno: casi 196, o morti 118. 
Bollettino di ieri: cna! 214, e morti 108. 

Genova. 8 - Il Bollettino mooicipalo 
dalle dieci di iersera alle di~ei di atamano 
non segna che soli quattro casi. 

- L' impresa dell' ncqnedr.lto Nicolay 
ritenendosi danoeggi11ta dall'immissione 
dell' ncq n a del Gorzente nel suoi tubi, 
cbie!le al municipio on milione Ji inden­
nità. 

Dalla provincia giungono notizie aempre 
più confortanti. 

Spezia. 8 - Venne tolto oggi il cordone 
sanitario. 

Parigi 7 - Ieri a Tolone !In decesso 
di colem, due a Marsiglia, sette a Oraoo. 

Parigi 7 - f eri d ne decessi di colera 
nei Pirenei Orientali. 

Napoli - Il Bollettino della stampa 
dalle 3 pom. di ieri alle 4 pom. di oggi 
reca casi 24 e morti 7. 

Il miglioramento continua rapido e pro· 
gressivo. 

L'orfanotrofio nuovo ha raccolto gia 150 
bambini. 

Rovigo 8 - Di sei nuovi casi, di co­
lera si ebbe notizia oggi d(li paesi della 
Provincia. · 

Ad Ariani> vi furono due casi uno'· dei 
q n ali seguito da morte, uno a Bai· 
trigbe, uno a Contariua, uno a Occhiobello, 
ed uno 11 Po1·1otolle seguito da morte. 

A Port<ltollo vi fu un altm morti> dbi 
colpiti nei giorni precedenti. 

Da Ferrara si b11 che furono denunciati 
due nnovi casi a Oodiguro ed uno a Bandeuo. 

TELEGRAMMI 
Parigi 7 - L' Officiel pubblica : La 

suora Saint Julian, superiora delle suora 
di S. Vincenzo de' Paoli nello spiJdaie mi• 
litare di Marsiglia, venne insignita dol 
Cavalierato della Lagìon d'onore, per le 
cure da essa prestate ai colerosi. 

Parigi 8 - Il Temps Ila da Brutelles: 
Uno. conferenz11 si riunirà a Berlino pro· 

babilmente alla fine di novembre per re· 
gol11re le questioni dell' Atric11 occidentale. 
Vi partecipJrnnno la Francia, l'Inghilterra, 
la Germania, il Portogallo, la Spagna, gli 
Stati Uniti, l'Olanda e il Belgio. Secondo 
accordo tra la Francia a la Germania tre 
punti si sottoporranno alla conferenza: 
Libert?l di uommercio per tutte le bandiere 
ani Congo e aul Niger. Necessità di definire 
il diritto di occupazione dei territori a~cora 
indipendenti. L'istituzione di una commis· 
sione simihl a quella del Danubio, 

Vienna. 8 - Telegrafano da Budapest: 
Fu scoperta ad Orsova una congiura 

Cl>ntro·la vita del re Milan di Serbill: i. 
capi di essa fnrono arrestati a trasportati 
qui. 

Vienna 8 - Telegmfano da Varna 
(porto fortificato in Bulgaria sulla costa 
occidentalo del Mar Nero): 

Il consola anstriMo cb leso al prefetto I a 
liberazione d'un suddito austriaco carcerato, 
deploraado che il fatto fosse avvenuto 
senza informarne il consolato, , 

Essendogli ciò negato il console si recò 
accompagnato dal ano Cbavass alla prigione, 
ma i poliziotti maltrattai·ooo coi calci dei 
fucili il prigioniero in presenza dol coa~o· 
le il q naie ricevetle alcuni apintoni. Allora. 
il console ordinò al Cbavass di difendere 
il prigioniero colla rivoltella, m !l le guardi o 
disarmarono il Chavass o solo l'intervento 
del procurator ganerale impidi loro di far 
uso delle armi. · ' 

Il oonsole all' uscita dal carcero voune 
fischiato dalla folla. 

Qtte$lo futto bu prodotto grtlnde sensa• 
.zioue. 

'·,.·1 . .'' 

'. 

• l, 



1 ~ · OSSERVAZIONI METElOROLOGIOIDif 
i(•r'stallllorte dl u~unei' :s.·xstitu:t?"Tec~~c~ 

9Tf~4 ·. otè ~an • .ore ;pom:<ife\lf)fÒiiì~ '. · 
•· "'B-ar-om-'e-:-tr-o-ri"'ilo""t:to-:,...a-;r..O•;-.a-;';lt ..... o -~- -.. -c-.~ 

riiatri 116.01 sul' livellò dèl 
mare • • . • . millim. 747 
Uthiditl!. relè.tiva • . • 64 
S~ato del ,cielo. . • • • piovig. 
Acqua.cauente • • • • • , mm•46.0 

'•' ' '· \ oirlizlone: • ; E 
Vento ,velocità ~hilom. · l 

746 
87 

coperto 
mm.1.4 

NE 
3 

)3.9 

746 
89 

· pioroso 
, mu;7.7 

N 
3 

13.5 Termometro .centigrado. 12.3 
TemperaturaDlilss"im-. :l.-,1,_,5;-.3~- -;.'I~'e-m-'-p-e'""ra~tc-u-r--a-m-'-1:-. n"'im_a __ 

• minima 10.8 all'aperto • . . 9.6 

; . 

lUilUlllNA 
:AMERICANA: 

Profondità del braccio 
\\ent. '45. Sòlida, véloc,, 
ec?no,mica, ebbe un ou~· 

còi!so straordinario. 

·' P~e.~ò'L.'~~~ iU~ball"· 
L.. li,' ·,j 

'' 

/·.,i 
l' (, 

'• 
' fdacllìlina tedesca --

~--.J~ICI!IIIP:'Cfl~~rf- Profondità do! brac· 
cio cent. 6o. Robusti•', 

., ' 
' 

eima, vortioal~,·· a d~p~ 
pio ]leda!~. velocità .. di 
500 giri al minuto ... 

i'rez~o L. 80. lmbal· 
!aggio''!,, 5. . 

Si possono segare! ~S~', 
ai colle di 25 ceni.~ di 
S]UiSOre. ' 

· .Rap!n'èaèrlt~li~a ,~r.esso l' tili\6i~ Alinun~i ~el Citta<fino 
lfahatw,. Vfa 'Go>ght 'N. 28, Udine, dove trovilnsi pùre -in 

. _4~1!P~ÌÌ9, gli \tten~i\f:occorrenti all'arte del· traforo. Vendita 
,!\';l'f.~' ~el ,cJitnlogo,~\t& •i.spedi_s,ce grati; • (ranco a chi 
~ò:-fa .nohwsta,-i))J.'.ufficJo suddetto. . . . . : : .. 

M ~OLVERE DENTIFRiC~ll 
?\ . • DI. <JORAI-LO ~ .. 

:. ~p~ ~:.Il inco~ven\eJ>te più riucreacevole c.he 1' af$1' i d•nÙ 
•porch• •. quali gua~tauo l' alitq ~ ci ~e,ndono intol1e~abili. in' 
oompa.gma. ~e~ .ev1t~ro t~le sptncente. stato, p,r.oc.urate:vi la 
~ol~• dmt•fr•c•a do corallo, articolo di tutta :confidenza, e 
r~.uu~;che DC?~ c~n~eng.alpreprira.ti nocivi. Netta i denti, im· 
)'6<!ill0e la cavte e tut~e le altre malattie della boeea. Coll'uso 
della P?lve~ cora!lo, m~ p~chi meoi oi avrà la deniatura bianca 
CQIIlfl l avol'lo, e 1 den!J J>IÙ llegletti acquistaa~ in poco .tempo 
lt.. loro robnste.za~ e btoneheiza. La .. atola ou111olente por 
101 mesi, contEunml 80. ~ , 
Vendesl all'Ufficio annnnzi del Oiltadtrlo Italiano, Udin~. 
~. ~i·A881angend11 '*"· 50 li~ ~ 110atole·-
~ 111 un ""~. pr.oeo pMWe. . , . · . ----V~inel66~. 'l'ipogmfir~ del l?atronato, 

ore 1.43 , an t. misto 
• >\ 5.10 » .· omnib. 
per :. l O. 20 » direi to 

, VENEZIA " 12,50 peiU•. ompi~. 
,~>.4;.46 ». ~ .·.' 
)• - 8:28 » dir~tto 

ore 
per .. 

CORMONS» 
» 

2;M aut. misto 
7.54 » , omnib. 
6.45 pom. :.i 

8.47 l> ·"' 

. ore .5.50 ant. ornnib. 
per · 'li 7.45 ili :{li retto 

PONT~BA ~ 10.35 ,,. , ,Q~nib;. 
,.. 4:30pom;· · t'"'' 
" · 6.35 •. 'dil'll~to. 

·' 11 ore· 2.30 atit. misto. ' 
"''· '·,., 7.3T ''» 'diretto, i 

da " 9;54 » omuib; 
,VENEZIA.» 3c30 pom. » · 

,.. , 6.28 . », diretto. 
» · 8.28 » omnib. 

. ore l.ll ant, misto 
· da ,; ' 10."'- ' ,. omnib; 

CoRMoNs » 12.!\0 pi\m. " 
.,. 8.08' ,.. ,. 

ore 9.08 ant. omnib . 
da " 10.10 . » diretto 

; PciNTEBBAl> · 4.20 pom. omnib 
'"' ···l> ,7·.40· "- « ' 

: ... 8.20 ,. diretto.' 

jiLLt L!~~~!~.~:~l f!RDNATO 
l COLTELLINI • T,EMPERINI • FORBICI 

DELilA· l'ltE.MIATA l!1ABBRICA DI hUNIAGO 

Si 1anataltà l Q':::§§d:; L. c. 
,!!,;;\ Jam• 

~- 2- Temperino manico corno nero . L. -' 35 
2 l , Coltellino • • • - 35 
:i l , ., ., " ...J. 50.' 

~ \ ! . Temperino •· :;,, 11 •, 1 , : · =: ~~·· 
6 2 C~l!cllino ·. '. ., - 85 
7 3 -90 
8 3 Tem';erino • _ ,• .. , - 90 
9 · 2 Coltelllno , ~a<lreperla .- · l 05 -

10 3 ••.. ·140 
il 3 • l 75 
12 4 Temperirio • , . 1

1

75 

}~ . ~ Coltellino'· .:, ,'f:r~~epneérl~' • ,· : ~g, 
15 6 4-
16 

n •.vorio e tartaruga• 8 
~ Teniperino -

17 ~~ . ... .• .••. ~. •. 8 _ Il 
: ~ Forbicij da unghie d~itta ÒOIÌltiÌÙl ' l .L .. 

" . " .,, dina· 1 ,. • l 20 

1

20 Forbice da fiori' e !rutìa fina, (corno• l 
d!ssima,· restando il fiore o frutto 

· attaçato alla (or bice dopo taliato) • 2 40 
NB. Sconto del 10 Otò per grosse partite -Nelle ordina· 

~ zioni basta. indit!are il numero d' ordine. 

--------- --------'-·-----'-

Nuoro xttro.ato inftll· • 
, l~il~ per far. aparjre al· 
'l111tante ail qualuvque , 
carta o tesauto l>i,IIJJOO : 
le macchi!! d'inchiostro , 

. ~ .IMllore. Indispenenbi~ 
per po~r correg~erequll-

•·· lçnque errore. d1 lcrittu­
'. ~ione aen1a, punto alte· 
ra~fl ij oolor11 e_ !Q speli• 
&<il!! della ca,rta. 

,n ftaoon Lire 1.110 
YencJHI pNHO J" ~ < .. ~ 

·~•21 .~1.~&ro1 s~o~e.: \ 
1 Oilli'•\\Jil.CD4e ... ceat •. 'H Il; 
~beta 1 franèo 'nnDÌJ,Ue -.lMII'ìl 
1_!!•1•1~ ,4el la~il foPH. _F '· 

, ___ , 
BAI.oSAM:O 

111 GEIWSALEMME ,. __ -

Volata nn buon vino ? 
~l A~.·.ru::''·~t~:, l(t 

·Polvere Ena.ntica. 
Compoatn con acini d'uva, per 

er~parare un buon viilo. di faml·­
. ~!i\',- ooonomico Q ga,r~!'tito igie,, 
· mco. Dooq>er 50 ht~\ L,. ;2.20, 
_, ~01' lOOilltn L. 4; · ' · · · 

1We1n Pulver 
.p~•)l•r!"JÌO!lo sp,eeialo colla· quale 
Ri O~heno . un eccellente -viu 
bianco - 'nws.lato, economico (15 
cerit .. il litro) ·e spumante. Dooe 
per ~O litri t,,, l. 70, per 100 litri 
L. 3 (coll,' iotruziono). · 

'Le sudde,ii• po~çeri_ 10~~ :Mdi· 
catiHim• por otun6f's un 'doppi• 
prodetto dali• u~ uqen~olo ·alle, 
medesime. , · 

Deposito all' Ùtllcio annunzi del 
nostro gior'n~le~. ·J~ · ..t· _ 

C.U'·•nll!ealo di 50' C8lll. ol op•d!J!ct 
rniteQ 'Olfl ~~ Benfllo dl -p~hi JOitalL 

i • Per la perfott'l. guari,gio· 
ne dei calli, vecchi induri· 
mmli della pelle, occhi di 
po~nico, t;<sl"fe;~e dalla cu­
te, bruciorB _aL piedi. cn.u· 
a<.'tò dalla. traspirazione. 
Oàlma per eccellenza pro n· 
tamenteil dolo>·e acuto pro· 
dotto dai calli Infiammati, 
\'( Schedo doppie L. l 110m· 
pliei cent. 60, · '' 

.lnl•lll'u4> ltllt. !& •ll'lia­
""' !l ~,,... O'f1UOquo d&llto 
=t~l.•lol'll&loU 

;:t;t:· ':B· ... AL·· ·~A· M·. o·· ~ ' ·i,~~~;,J~ ' ]:·~ ~ ': K) ' '• ' . . ' ' ~ 

DEl L A DI VI NA P R OVV l b ENZ.A 
Questo mirnc&ioao ritrovatfJ uni· 

vm·salmcnle è s!!lto rìcono•oiuto giovo· 
volo y•r tt<tle .l• malaUiò, por dolori 
ncvrs gici, 'doglia t•ouinaticho. dolori 
:trticolnri, po1• tlu•~iouì, po1 coni'Jsioni, 
per· c~coriazioni. pol' pìoghe, per livi· 
luro, .1"'" mn}$ di fegato, por le amor· 
oidi, a tutto ciò che ha a1tinon.a 

, · ' ' · -è-per•iY,beno 
delt!u o~sonrio oflìcaço pe~ qualunquau.alaltia età e aosso 

: llepooilo, in .Vli'Nszt~.~resso il;Ag~n>ia, Lmigep!J ~·t :Salva· 
toro; l' ~~p,acin., Za~r1pit:"oni. 'S.- ,M <l Hl è; d. a~ sig. 'I..~dovlcO :(hena 
al ponte dei lla~ettori : . allo faJ·nincia ·r.: JW""r alia' Croco 
di !IÌaUà; A. J'ioteri faarrnaci~ 'al:re:d'-Italiil corso Vittorio 
Emanuele e Allei/l<> campo;s,. Luca •-dw Vimoutr Gia'n11•tto 
·<klla Chi-.rà . . 

.~ · Deposito In Udine· presso l' 1lflloio' annlllizi del 
tJiUadilw ItaliatlO. '. · · 

UtiÌe a tutti. · . 
CANFORINE BOXES 

Questo grazioso trovato, 1 
molto in uso in Inghilterra 
e(:'lntrodotto da .poco .in. 
Italia, servo a preservàriì 
dal tarlo tutti l gli oggétìi 
in laneritt, pellioerie, 'p_anni 
d' ogni genero. Raccliiu. · · 
in eleganti scatoline,J)uosei~l 
t(,v,re ovunque ai. hanno : 
oggetti da presorvare dal. 1

1 
tarlo. 1 • •• 

Ogni fdatolina cent. M. 

&gg!unrondo COni. 2S o! '''"l dltcono a.l'rr.ncate per p11ta dt. 
rlgendoll ~u.u• allei• &JutD•l ftl­
d•l lfltnl&lo Il Oitlalio'nu 11,.. 
Il- llo G•rghl N. 2R Udlno, 

'iiiia 1-=: tswe-·,, 

----~---·~ 
~!l'TI LI!lUORIBTI 

't1oiuire ~fomatica 
PoPiart Il WlrO Vermoulll di Torino. 

- Oon poor, •pesa e con grande 
. ,fao!Ut4 c)liunqne può prepa· 1 
. n~~ un bnolJ, Vermon~li me· ' 
4lan~ queste. polvere •. lloàe per 
• 11~ L• l,' per· 25 llt~ V or• 
mou~ oh! n&~ LJ t,6o;' jler S~ 
41b-l aempllee L. 2,60, p~r 50 
.litri Vermonth chinato L. 5, 
'per' 60 litri semplle- L. 8 (ooll• l 
relative lstnzlonl). 
' SI vende all' Ul1lolo R!lllunzi · 
ael Cittadltto Italiu.no. 

Ooll' ·~mealo ano ... teo!ml od 
,~eoap~pool&le. 

· UÒ.iea Fabbrlcaziono in ltalì~. Farmacia C. Css~rini Bo,logn.n 
lJniCo ;aepo~i,to in. Udiuo prQsso l'_l!f!ido Anmmzr~ 

Jol.Citta.t\ino ltabano ..-m Gorghi ~· ·.28. · .· 
i -·~"""'""f'*1JJ . a;:z LtciiiiiiJ 

re:::::· "1 , ,. , ":::=:-w, .. 

.. 8~~~~~~~~c~~~:,~ ·1· 
l 

dare. Ql'iata.lli rotti pot. 
. cellal)e, .terraglie e ogni 
-. genere COljlSimil!'l. Log- t 
' ge~b:i~gg!t\StàtocOl) Ì(!le l 

, pr~piJI'IlZluno acquuJta f 
·una .. forza; vetn•s11 htl" 

, men!Al : tèn'nce . .:la . noq ' 
· IornpeJ•si' 1iiù. . :. 

il !!neon L., 0,70. 
,(J}.dg~~.el aW l!ffil<htl aunuh~J 

. ?t~! .~o,tr". S.\orlmJe,, , . 
·.coll'au,mrnto: 'il ... ct!n\· 60 ,Il 

IJU"lliUil• frant!o; o v uuq'qe ·e.d•Wi!' U. 

1 ~F'"~,~·~ 4~l;~ue~lj~~.!l. 
... .,._ .. Il. 


